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(tpi 
(giorno MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Orano 

IN PROVINCIA 
.S|if()i!n fianco ili potili. 
l'nv./.i) anticipalo di mi trimestre 

Due. 1 .50 . 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero ."il, primo piano. 
Non ai ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le i'rovbicie'cominceranno dal 1. e dal IG del mese. 

PEL RESTO 0' ITM.IA 
Spedilo franco ili posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

» r 

Napoli 21 Dicembre 
ATTfUFFfCIALI 

Sulla proposizione del consigliere di Luo
gotenenza incaricalo del Dicastero dell'I
struzione Pubblici», di accordo con gli allri 
Consiglieri; 

Decreto. 
La cifra di scudi cinquemila posla « 

carico della Tesoreria Generale con decre
to Pìllatorialc de' IG scllembre ultimo, af-
lìn di ripigliarsi con maggiore attività gli 
«iiTamenti di Pompei, è destinala ad au
mentare la dotazione che da molti anni iro-
»asi assegnata agli scavamenti medesimi. 

— Il real rescritto del 12 ottobre 1853, 
con cui fu prorogata per allri anni quindici 
la riduzione a venliquallro o venticinque 
ducati del patrimonio sacro per le Diocesi 
povere e scarse di preti, è nvocate. 

Niuna dispensa per tale oggetto accorda
la, e non ancora eseguila sarà valida. 

Sulla proposizione de'Consiglicri di Luc-
folenenza incaricati de'Dicasteri di Grazia e 
Giustizia e degli Affari Ecclesiastici; 

Udito il consiglio di Luogotenenza; 
I Rescritti del 29 dicembre 1838, e 19 

maggio 1841 relativi alle prescrizioni oppo
ste alle dimando della Chiesa, sono rivocati. 
-Con decreto de' 17 dicembre 1£f>0 sono norri-
"8li (ìovernalori del Pio Minile della Misericordia 
1 signori Principe di Glissano Arizona Due» di Ca
rtellina Antonio Zunica, ed il Dora tii Itaglieli 
IWario Snnfelice ; in surroga del Duca «ti Regina 
ìdel Duca di Popoli clic hanno rinunziato. 

-Con decreto de'16 andante il signor Andrea 
jarlinez è sialo nominalo governatore del colle

gio di Musica in luogo del signor Kodrigo Nulli 
Minalo ad altra carica. 

Con decreto del giorno 20 sono accettale 
«rinunzie del signor Filippo de Biasio Pre-
elio di Polizia dell» Città e Distretto di Na-
l()li e del signor Carlo Aveta Segretario Ge
l a l e della Prefettura. 
La Prefettura di Polizia della Città e Di

fetto di Napoli da oggi innanzi si chiame-
i Questura della Città e Distretto di Napoli. 
Il signor Giovanni Antonio de Nardis, al

iale sostituto Procurai ore Generale presso 

la Gran Corte Criminale di Napoli , è desti
nalo ad esercitare le funzioni di Questore 
della Città e Distretto di Napoli col soldo ed 
onori annessi all'abolita carica di Prefetto. 

Il signor Nicola Amore Giudice istruttore 
del quarto Distretto di Napoli ò nominalo 
Segrelario Generale della Questura della Cit-
e Distretto di Hapoli, col soldo ed onori 
annessi all'abolita carica di Segretario Ge
nerale della Prefettura. 

DÌ^ASTEÌUTDI POLIZlv. 
Circolare a tulli gli ufficiali e funzionari 

dipendenti dai dicastero di polizia. 
Signore , 

Il caduto Governo mirava spegnere in queste 
Provincie ogni geimc di sapere, di dignità umana 
e di aspirazione nazionale. Dillidente d'ogni pro
gresso materiale e morale, pauioso della pubbli
ca opinione, nemico d'Italia, senza alcun fonda
mento nei senlimeiili e ne' voli di queste popola
zioni, egli non poteva affidare la sua sicurerz» e. 
la sua conservazione alle leggi, ina ad una forza 
cieca, (icrulln, senta freno. Questa forza fu la Po
lizia; ed in verità essa fu per noi tulio il Governo, 
e più ancora elio il Governo; pert he non solo in
vadeva e prendevi il lung* di tulle le Ammini
strazioni, lìnanco della giustizia, ma penetrava nel 
segreto delle famiglie, spiava come delitto il pen
siero, puniva il sospetto. Onde nella coscienza di 
tulli era temuta ed abborrila; e per quanto lempo 
trascorra, potrà essere meno detestala, dimenìi-' 
cala non mai. 

Gli ultimi avvenimenti e la trasformazione degli 
ordini politici del nostro paese danno a questa 
parte della pubblica amministrazione scopo ed in
dirizzo tanto nobile e sacro, quanto abbietto e 
tristo <ra quello (the la informava sotte il passalo 
regime. 

I dolori sofferti il sangue sparso, lianno avolo 
il loro piemio; il lungo desiderio di quesle popo
lazioni è appagato; il suffragio universale lui re
siduilo queste provincie all'Italia unita sotto lo 
scettro costituzionale, di Vittorio Emmanuel?; e la 
Polizia, la quale e una istituzione clic risponde 
all'istinto di preservazione clic lo Staio, come 
ogni altro individuo, porla in sé stesso, non può 
e non dev'essere oggi animala (lit altro fine che 
di conservale quella unità di Stalo, quella dina
stia, quella forma di Governo. 

Nubile scopo clic di ve inorgoglire i funzionarli 
scolli a compirlo I Es»i non servono più V interes
se di una fazione, ma della nazione lolla quanta; 
essi non seno più i custodi di un ordine arlifieia-
le, che deriva dulia foiza, e solo la forza mantie
ne, ma dì un ordine, che deriva dal consenso ar
monico degli animi, e clic sostengono le leggi e 
la volemà del paese. 

Sicché nell'esercizio delle loro funzioni essi sa
ranno confortati non solo dalla cescienza di com
piere un grande e nobile dovere, ma dalla opinio
ne pubblica, la quale è cosi.potentemente favore
vole all' unità d'Italia ed all'è libertà costituziona
li, che spesso coslnnge quegli slessi che dentro 
di sé le abborrono, a prendere, quando vogliono 
farsi oppositori del governo, la maschera di unita
ri! e di costituzionali. 

Si studiano di turbare la perfetta concordia 
del paese piccolissime minorità, o «ulule o impe-
tenli. 

Gli uni credono di rappresentare l'avvenire, ma 
in sostanza essi non ricordano in Italia che il pas
sato, la prima e più \aga forma che pigliò press» 
dì noi la liberlà. Son pochi generosi rimasti anco
ra fanciulli, e parecchi tristi o corrotti che si agi
tano per darsi importanza o per impedire il con
solidamento del nuovo Stalo. 

Gli altri rappresentano le borie municipali e 
tulle le idee e le passioni disgreganti. Illa le popo
lazioni di quesle provincie hanno profondamente 
compreso che 1' autonomia municipale non dareb
be mai lilicria durevole a loro, né sicura indipen
denza all' Italia. Olire che la natura di ludo it 
presente movimento, come respinge fin la possi
bilità del ritorno dalle dinastie cadute, così esclu
de ogni idea di dinastie nuove e importale di 
fuori. 

Sono quesle le piccole minorila che potrebbero 
attraversare I' «zione benefica del governo e lar
dare 1' assolidainento del nuovo ltcgno; esse non 
sono a temere, ma nemmeno a dispregiare. La 
Polizia rispella tulle le opinioni, ma dee vigilare, 
non come inquisizione sospettosa e spialrice d'in
timi desidcrii, ma rome studio accurato di sensi 
pubblici ed aperti. Lo studio della pubblica opi
nione è uno de'suoi principali doveri; essa è una 
istituzione nello Stato, che come ha obbligo di 
preservarlo, cosi gli è impulso ai miglioramenti 
desiderati, in che consiste la vera sua preserva
zione. Ma i nemici fanno sovente una opposizione 
subdola e fondala su fatti falsi; è necissario che 
il governo ne sia avvisato, non solo per chiarire i 
falli, ma per premunirsi contro te trame che una 
opposizione di mala fede fa giustamente arguire 
che gli si ordiscono contro, e prendere quei prov-
vedimenli che la sicurezza dello Slato richiede. 

Se la nazionalità restaurala dello Sialo conferi
sce alla Polizia, che mira a preservarlo, quella 
forza morale che solo può derivare dalla opinione 
e dal volo del paese, i nuovi ordini poliiici le as
segnano limili più stretti e più conformi alla sua 
natura. Le condizioni slraoriJinarie in cui versia
mo e i poteri di cui il governo è provvisional
mente investilo per condurre a compimento l'im
presa affidala nelle sue mani , non debbono farci 
diseoslare dai modi e dalle forme dei governi li
beri. 

La legge è il Sovrano de' paesi lìberi ; è dessa 
che pone i limili dei diversi poteri dello Stalo ed 
offre le norme che debbono guidare lutti i funzio
narli nell'adempiere ai loro uffieii. I funzionari!' di 
polizia non sono esclusi da questa regola. La li
berlà del pensiero, la libertà personale, la invio
labilità df 1 domicilio, questi supremi itiiilli solen
nemente riconosciuti dallo Statuto, delibane ri
chiamare la loro attenzione sol per essere garan
titi e protetti. r\c spinti da soverchio zelo e da re
miniscenze di vecchi abusi debbono frapparsi in 
vertenze private, che pendono innanzi ai Tribunali; 
sarebbe loro vietato dai confini del loro ufficio e 
dalla sfera in cut il pelere giudiziario deve libera
mente muoversi. 

Ma il pii'j gran servigio ch'essi possono rendere 
allo Slato è di tutelare diligenleinenle ed effica
cemente la pubblica sicurezza, la proprietà, la 
vita e l'onore de'Cilladini. 
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la questi ultimi sessant'anni il regime della 
liberta fu tra noi part echio volte iniziato, ma si 
ebbe sempre eoU breve durata che non potè mai 
mostrare coli' evidenza dell'esempio tutti 1 bene
fizi di e ui è i ap ice. Gli stessi Principi che lo a
veano inauguralo come solo stampo a pentoli o 
rovini immim nle, si studiarono porche sci visse 
■id indi Indire il pnntipio di uulonla, a piovocaie 
l'aiuiichiii, e lascia le dietro di sé orme indele
bili di s ingtie, nei licggi e scandali di ogni sorU 
Dopo esi mpi i osi atroci non è a mer iug lu io se 
ti gem rno lib MO non suole ìspuan una ^ran con
iideiu i a ! alcuni che si credono iappresi ni ne 
p u spendimi ulo gli clemenli colisi evalori della 
■•oncia, o se In genie ignorante e < oiiotta crede 
i he li libi ila sia licenza e dia il dirillo di violar 
]p leg.i e s i n rituale ogni legittimo potete Li 
l ibi l i i gnauli l i dal preoi nle Governo e in ir itila, 
guisli/u, online, napelli) alla legge pei che essa 
non è come qui fu altro volle, 11 estroni i e men 
dace morsa di pmu ipi »lealt, ma la for/1 della 
luzione, la bjse del Irono di \illotio E ninanue 
le, di I II più amato t he u< ordì 11 stona, e l ' i 
strininolo dell avvenire e dilla gioita d'Ital ia, 
com' e siala la l u a di tulio il piei nle nvolgi
menlo 

Lgli ? i liuiro die la Polizia co^l mi ca e una 
spcui di inagisii attira a e l l ' o i d m c c non pumiuint 
di isii io attillata chi ad uomini irftelliginli, |>io 
In, d e v o i d nuovo oidinamento politilo. Se,m 
generale quelli « lie est guono la li ggc debbono 
cssue, it me li li gyt impai/i iti ed impassibili, gli 
agi un ili II i Poi /i i debbono avi le queste qu ihiu 
in giado maggioio, ed inule ad alla moiaiM e 
mollo sefuio, pi ri he se gli allri poli 11 hanno leugi 
iisae da un i parie ed esci ulon il ill'altr i, la Poli
zia non i m a ili li ggi aiiih'i sa, ha pcio nonne e 
modi me no pici tsi, i riponi gran parie della su ì 
itili ai 11 umid i t a nel buon ci ilei io e nel! i pi olii 
ta di gli li UHI ili suoi. V la nol i si i di modi ih bhc 
a n i o n i s s i , , una (Ielle (|iiiilna loro punì qi dissi 
ine. I s«i duiianno falsi non dico non odi ire, ma 
amati da lulli e ini dai colpevoli i he più rnp i t 
lano 11 giustizia, slar li non pir impi dire la liber 
la, ma l'abuso di Ila blu ila, non per oHenih io, ma 
pei difi miei e gli onesti cittadini, un soratuli quaiir 
do la legge è vintila, ospi t ia te ani he nel colpe
voli li (tignila d nonni, vigilalo i on diligenza, ma 
non impedii e se non il male, lo scambile 

1 iti io disidiro chi sieno gli agenti dilla Poli 
zia lo punito senz'alilo uguardo che quello del 
la giustizia lutti coluto che non si confoiinino a 
qui sii pn u l t i Libala non può stabilirsi si nza oi
dme e si nza moialc, opperò si hanno a tenere per 
ncniiei pubblici tulli coloro che sovveiloiio questi 
due fondamenti dello Stalo, ed ancor pm qut 111 
die hanno I' nflìtio di manti neri) e non l'adem 
piono 

Nipoti 18 dicembre 1800 
11 Coosiglieie di Duogiitc nenza incaricato del 

Dicasterodi Polizia, Fumalo—Spaventa 

l'iEL\ZlOE\L VLLlOGOIEiNLMCGLtUlUIE . 
Li i cllen/i), 

Dal i isalo governo con na t e resinilo d e ' 5 
otlohte I8i l) fu p irli cipilo igli An itecoi i, \ e 
Si VI I il agli Oiclinaiii del llegno ilio gli alti Ese
cutori ih I coiuordalo d d 1818, totisen/ienli te 
«III pulì coinrnelleuU avo ino di lerminaio, die 
poi li duiah di anni IS li lassa del pattuimmo 
s u io di gli ti i lesiasìn i fo^so minila alla sommi 
di ducati <M D ^ annui per lo Diocesi poveie e 
scaiso di pioli, invreo di quella si ibilila coli'ar
inolo 21 dil sudili ito Coni oidalo 

f Si oiso l ile peiiodo ih tempo, ni II'ollebre del 
1843 il Ite Ft ululando II di boi bone manifestò il 
suo inii ridimi nln die fosse prolungato per aldi 
unni quindici, e, supplir itone il Pontefice, questi 
nel 6 stiiembio mosso da speciali lagiom, vi ron
disi t  . e , ma in II'allo medesimo iaccomandò 
« d'impegnale coloro che dovessero giudicare 
« della Diluzione di 'pat i imomi, perchè non fas 
« sero faiili dia dispensa al di la citi necessario, 
« p e r non intontiate l'inconveniente di vedere 
« inumili del S miliario cicleie in un avvilimento 
« indecorose rcr mancanza dt mizzt di suasi
« slenzi » 

E la Commissione esecutrice del Concordato non 

inconlrò difficoltà alla suddetta proroga, la quale 
perciò venne pailecipata a lutti i Prelati. 

Queste determinazioni, mentre da una parte mi
rarono ad agevolar la via del sacerdozio a molli 
cherici di as s n meschina fot luna, dall 'altro po
polaiono li Clnesa di pi e li poveri, che non facil
mente dall'Altare possono Irarie il necessano so
slenl uni nlo Di qui infiniti sconci ed abusi con 
discapito tlella morale pubblica e del decoro sa
cerdotale. 

Or dopo innumerevoli dispense accordale, è 
cessalo del tutto ti bisogno delle Diocesi che già 
cliccatisi s( arso ili proli L pelo lorna non solo su 
perlina ed i uipplicibde la conlmiia/ione della 
sui librila prorogi, ma allieti dannosa in pi alici . 

A cessare ulte non inconveniciili, io sou di pi 
rete doversi m o n n e silfiila p r o i o g i , Mccomc 
quella alla quale il PonUhie , non senza ritrosia, 
assentì, con consenso permissivo, desiderando the 
se ne Innitissp per quanto Tosse possibi'e I 'uso 
lieti' applicazione 

1 nomle proponge olla sanzione di V. E. il se
guente Hecielo 

Napoli 14 dicembie 1860. 
Il lonsic/dcre intniicalo dàcjli /f/Tau L'ccles. 

Firm — FUMICAI, 

H E L Y T\ o N i: 
a S E. d Luix/olenente damale del Ha 
Eccelle'n/a 

Gli scavi di Pompei, tla lungo tempo sospesi, 
dttvendo essere rianimili con maggio) solerzia ed 
intelligenza ili quanto fu piai calo sin oggi, bau 
no i on la nuov i Ipgge sul Museo frazionale e su 
gli scavi iti antichità dil 7 volgente mese, otte 
nulo quelle oiganitlie modificazioni elio sonoi 
pei ina credute mresario al maggioie loro in
cremento i il alla più spt dita e solleciti allu izio
ne de'medesimi, l'ppero aggiungendo alla som 
ma g n stm/iaia di ducili %00 din tlutali COOO 
coni eduli chi dccieto dittatoriale del lb sellem
bic, si avichhe in compii sso una sommi di du
cali 1M>00, i on la quite si potrebbe dare ai la 
vein inzidelli uno sviluppo proporzionilo alla Io
ni importali/1 e e ornine lire immediatamente i 
lav on Ma pria di tulio è d'uopo che io la informi 
del mi lodo smora tenuto nella loro pulica rse 
dizione, e de' siti che pna degli allu occoirtra 
sgominiate, onde si possano poi intraprendere 
gli scavi sopra più vaste propoi/toiu, avuto li
gi) mio alle mutale condizioni de' tempi, ed alle 
somme die vi potranno venti destinale nella pios
sima riunione del Pai lamento iVa/ionale 

Oliscavi ebbero cominci intento il 30 mauo 
174S con soli \l operai, ed iiileuolli più volte, 
furono ptotiallt sino al 17()9 con aumento pro
gressivo di opeiat che taggiunse il numeio di 16 
persone e la spesa annui di ducati Siìb e grana 
23 1|2 Riaprile le scavazioni nel 1806 con 50 
lavoratori, iurono questi m prima porlati a 100 , 
indi acciesriuti dmanlc la domin.i/ione fr incese, 
giunscio a tale che nel sotte mine del 181.3 vi si 
coniavano Gii bracciali, olire iO carri, e 7 soma
li pel trasporlo delle t e r re , erogandosi meglio 
ehe 18 mila ducati in un solo anno. E fu qui sto 
ni vero I' unito periodo di lempo, in cui vennero 
alla luce ì più impoitanti monumenti di Pompei, 
ed il circuito delle mura della intera citta, e la 
maggioi p u l e digli svariali oggetti clic oggi tie 
corano il Miiai'o ISizionale; fu questa insomma 
I' unica volli in cui l'operosità dello scavo rispo 
se degnamente alle aspettative della scienza e 
dell 'Euiopa. 

Negli anni susseguenti le persone addette al 
lavoio non oltrepassarono m il il numero di 5 0 ; 
dipoi non tocc irono la t ienimi, finché abbando
nali ì lavori, Pompei rimase quasi miei amento 
deserta. 

È da notate che dal 1811 in poi l 'opera dello 
stcrio Tu eseguila con un contralto di appallo, il 
quale a secondi delle somme desiniate alle sca
vazioni, rinnovavasi con nuovi palli ed obblighi 
dell appaltalo!e, e con ndn/ioni di prezzi, finché 
nell'ultimo contratto, che ha lei mine con questo 
anno, essi furono portali a molto ristretto condi
zioni, 

Or dovendosi riprendere sollecitamente ì lavo 
ri, ed essendo maggiore la provvisoria dotazione 
fada a Pompei, io sarei di avviso che senza porre 

altro ìnJugio per la stipulazione di un nuovo con 
Hallo e delle consuete In nazioni, si posia come 
iure con l'appaltatore medesimo la proroga di al 
tri sei mesi di quello già esistente ed intanto slu 
citarsi i mezzi più acconci al compiuto sgombra 
menio delle terre, adoperando pe'trasporti in tuo 
gin remoti la vii ferrata, che per avventura tocca 
cjuasi l'esterno cuculio delle mina dilla sepolta 
città. 

Dappoiché il sistema finoia seguito é in aperti 
conti adizione con lo scopo medesimo degli stivi, 
essendosi le l ene cavate dagli ediilzu accumulile 
sopì a aliti monumenti die pure dovranno un gior 
no si opt usi, eolie per til incido si liovano orda 
più centinaia di nielli di sollo l'aulico livello II 
iraspoito di tilt colline, che pur oosl debbono jp 
peparsi qtugh immensi < untoli di l ene , porrai 
noltrc tei nunc ad un'annosa cpnslione dell'\mmi 
li sira/ione con un propuelano limiliofo, al quik 
dil 1810 fu conceduta la piopricta de'torreuifua 
il l'ambilo delle auliche muta Ad olleneie la qui 
cosa, di accordo col Dicasleio di'Lavori Pubblici 
ho già disposto che venga studiato il modo pu 
economico per riuscne nell'indi alo tra»poilo,c 
quanto prima sottopone all'approvazione di V 1 
unte quelle nnsuie che si sliineunno opportune 
a riggiungoie il disnleialo scopo. 

In quanto ai luoghi da si avare nello interno del 
li citta, ove coin li ne por mano senza indugio (Oi 
fondi pei ora assegnali, san i di avviso proceilcw 
allo stavo eli tulle quelle loc alila rimaste intatte 
in mezzo ad isole già tornale alla luce, e compier 
si (ontempoianeamenie lo scavo di quegli edili/ 
scoperti a mela, ne'c|uatt gli scuse cndiinenli clu 
soviaslanli tei reni appoilano incessimi rovine. 

Il Consigline un aitealo del Dicastero dell) 
Pubblica Isti il/ione, R Pina. 

DI1ÌEZ10ÌNL G I Ì I S L I U L E DELIE POSTE 
— Per agevolare nel nussimo grado il 

servizio di distribuzione dille lettele, siti 
verte il pubblico che gli Uffìzu di Rosta vi 
posta a delle assicurate saranno apetlim 
lull'i giorni dalle 8. a. ni. fino alle 8. p ni 

Ad accicbcoie sempio più quello agevo
lezze clic il servizio postale può concedere 
a'bisogni della civiltà, quegli Dilezione «e 
iterale In preso t dovtilt piovvedimenti affin
chè ì pnvati potessero col suo mezzo abbo
narsi ii'giornaliesloii con pagamento da farsi 
in apponilo ufficio di questa AmmtnistiiUio 
ne. Si poltà piendere in tal modo abbona 
nienlo a'principalt foy;li francesi, belgi, sui 
zeri, inglesi, scozzesi, irlandesi, tedeschi ed 
a quelli del Veneto e di Roma, siccome può 
consul t i s i in apposito catalogo stampalo 
pel 1801, in cut si Dovano bensì indicali! 
piezzi ed i modi di associazione. 

Seguono le pi incipahavverlcnzepcrl'cA 
bonamcnlo a'giornali celeri. 

CRONACA MPOUIANA^* 
— Ecio la dimissione pn sentala da! Picfeltó 

signoi de JJIasio: 
iYapoli 19 dicem!>ie1860 

Eccellenza, 
Ilo Ielle nel Giornale de I 18 eoirenle la doli 

tu/ione de'Commissani Fianccscu Petroli! ed \" 
Ionio d'Avmo Iguoiando le lagioni ( he hanno prfl 
turata la destituzione del signor d'Avmo, mi lai
d o : ma non cosi per il signor Petroli!. 

Il Governo ha credulo punirlo pei quello ai 
venne a S Cirio la sent del U , ebbene, si èstaW 
ingiusto e parziale, pemcclie dovea desliluuc an
eli e me, ch'era nel Teatro. 

lo ed il Commessano ci proponemmo di eviU'( 

un fallo di armi che sarebbe iertamente rido8 

avessimo ceicato l'uso della foiza matenale, lJ 

sciando da pirie l* altra giave considerazione à 
concorso effettivo della Gtiaidia Nazionale Quest' 
temperamento mi parve prudente, perchè le "L 

casioni di quel bisbiglio nascevano per provvcJ1 

menu teatrali subiti dalla Piefcltura, e perche1 

sei vizio di quel Teatro è dato principalmente al'; 

Piazza. 
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Malgrado ciò il Comraessario Petrelli fu la slessa 1 
era ripreso ed arrestale in Prefettura da chi era 
rconsupevolc tlc'falli, onde mi presentò la sua di
missione. 
Per non perdere un funzionane onesto, operoso 

il intelligente, lo dissuasi dal proposito, signifi
inilo tulio al Consigliere di Polizia. 
l'arci ami la cosa composta quando ho Iella la 

espiazione. 
Allineile l'azione del Governo sia giusta per lut
, V. li. accoglierà la mia rinuncia all' ufficio dì 
refctlo; ufficio che ho la necessità di conservare 
,(im« dimissionario itisiuo a che non sarà nemi
ialo l'altro l'riìfetlo. Solo chieggo alla sua bene
oleina che provvegga presto. 
Accelga la dichiarazione della mia st ima. 

Fiuri'O UÈ BLASIO 
A. S. E. 

1 Luogotenente Farini. 
Comando in rapo della Guardia Nazionale 

di Napoli e Provincia. 
QttUlKF. BEI GltiKKO DEL 1 1 lUCEMimE 1 8 0 0 . 

— Ieri tu giorno memorabile per noi, e biso
nia die rimanga incancellabilmente scolpilo nei 
usili cuori. Le voslre Bandiere benedelle da un 
«cordolo furono a voi presentale dal magnanimo 
ostro re, l'alte così sacre da Dio e da quella Cro
e Sabauda che è simbolo vero di concordia e di 
inotie. Ufiìziali, sotto uiTDiah e mitili della Guav
ia Nazionale, il vincolo die, vi unisce alla comu
ePatria orasi è l'alto Sacro. Le vostre Bandiere 
armino non solo per voi segno di online, ma se
no della vostra cooperazione all'assetto dì qucl
unlinnmenlo Nazionale che è supremo bisogno 
iella nostra veneranda Patria Italiana. S. M. il Ite, 
Mia clic il'innanzi a sé sfilarono ad imo ad uno 
llatlaglioni, si rivolse a rne e fu larghissimo eli 
umano con voi. Il He lottò l'ordine, la disciplina 
la bella vostra tenuta, ricordò i serviziì resi, se 
le mostrò sodisfallìssimo. Né meno si mostrò con
ato ildta bella Guardia Nazionale a cavallo. Com
BOÌSO io udii le parole d<'| magnanimo He, e coin
aosso a voi le ripelo. Tempi difficili volgono. Le 
iarde del nostro Ite, che lanlo operò in benefizio 
icIPIlalìa, siano a voi di sprone per rannodarvi in
orili) alle vostre Bandiere, onde il gran principio. 
Ite sopra vi è scritto titoliti, cioè Unione al Regno 
[osliUiziaualc di Vittorio Emmanuel© Ile d'Italia l 
;,a qtieslo il vostro simbolo e la vostra fede, ed i 
srvizii che renderete alla causa comune rimar
itino registrali nella istoria che rammenterà i 
l'aiuti falli di cui siamo parte. 

Il Luogotenente Generale Comandante in Ca
po la Guardia Nazionale di Napoli e Pro
vincia, Ottavio Marchesa Teqmuli. 

—Essendosi preso dal gcivcrno la provvida 
lelermiuazionc di negoziare un prestito ga
'tinlilo dalla Tesoreria per facilitare i Co
nimi sfornili di mezzi ad intraprendere nel 
»rso della stagione invernale opere di pub
ica utilità,e specialmente strade di comu
ìicazionc, il Consigliere di Luogotenenza 
l>l Dicastero della Finanza sia occupandosi 
alacremente per la sua parie a realizzare un 
al prestito, e le sue pratiche sono prossi
me ad esser coronate da buon risullamenlo. 
Sei medesimo tempo il Consigliere di Luo
;olenenza del Dicastero dell' Interno con 
Teniurosc disposizioni circolari trasmesse 
ni governatori delle Provincie ba di già in
titolo i Comuni a deliberare sollecitamento 
intorno a quella rata di prestilo che a cia
scuno di essi conviene contrarre , ed a de
signare le opere alle quali ìnlende destina
re le somme da prendere a prestito. Si at
tendono pertanto con impazienza le delibe
razioni de'Comuni sul proposilo, e s'inculca 
«■'medesimi dì non ritardarle, di ben preci
sarle, e di renderle regolari, in modo che il 
Governo possa accoglierle senza difficoltà e 
senza ritardo. Così al più presto possìbile si 
\errà ad ottenere il doppio scopo di vedere 
aperte novelle vie all'industria ed al com

mercio de'singoli Comuni, e di offrir lavoro 
alle classi povere, acciò le medesime pos
sano sfuggire alle tristo conseguenze del 
caro de'viveri,facilmcnle lucrando con ono
rato sudore il pane necessario al proprio 
soslcnlamenlo. (Gaz. Off.) 

—Il liceo del Salvatore, oggi Vittorio Em
mnnucle,non ò slato ancora riaperlo,perchè 
tutti sanno che ha dovuto essere traslocato 
di dove era nel locale lie'Gesnili. In questo 
locale parecchie innovazioni e modificazioni 
sono stale dovute fare. E gli architetti non 
hanno finito la loro opera. Promettono, elio 
per la (ine dell'anno il locale sarà pronlo e 
preparato. Cosicché sì può credere che per 
il 1 gennaio il Liceo sia riaperto. 

— Un solo comune ha sinora.per quanto 
sappiamo, cbiesio un prestilo al governo , 
queliti di Foggia. Perchè gli altri comuni 
non fanno del puri?Perchè n«n avanzano le 
loro dimando? Perchè tull i , e privati e co
muni, pretendendo che il governo dorma, 
dormono essi ? (Nazionale) 

— Finalmente il Governo prenderà delle 
misure severe per impedire alle barche d'I
schia di continuare ad npprovigionare Gae
ta, e si dico, vi sieno già siali degli arrosti 
di taluni padroni di barche colpevoli di que
sto delitto. (Indipendente) 

Il maggiore Augusto Vecchi lascia su que
ste carte un saluto di adelio ai molti amici 
del cuor suo, i quali vivono in Sicilia, in 
Calabria, in Nap ili, e negli Abruzzi. Egli 
torna alla Villa Spinola. (Indipcndenle) 

Ci vien dello, in questo momento che si 
stabilisce in Napoli nel Palazzo della signo
ra Duchessa di Mignano strada della Pace 
n. 7 un superbo stabilimento sotto il titolo 
di Circolo Europeo. 

Questo stabilimento, che contiene vasti 
e magnifici saloni di lettura e di conversa
zione, slanze di Bigliardo, di giuoco e di 
Irattenimento, come pure un magnifico ler I 
razzo che dà sopra un bel giardino, servirà 
come punto di riunione ni forestieri , non 
meno clic agli abitanti della città. 

V amministrazione non ha risparmialo 
niun sacrificio per riunire in questo nuovo 
Eldorado il Comfort alla eleganza e al òo?i
ton. 

L'apertura rieT Circolo Europeo è fissala 
al 1 di gennaio prossimo. 

Ter vederlo eli qui fino a! 1 gennaio, in
dirizzarsi al sig. Faure Direttore del Circolo 
allo Stabilimento Via della Pace n. 7. 

— Non possiamo passarci del commendare una 
ultima ben lunga ordinanza di polizia riguardante 
il Corso della l'eltwe pvbblichc. In quesla è in
dicalo il untore de'nuineri delle vetture, la docen
za di esse, i cavalli che non fossero qual sono, l'a
bito del cocchiere, raccendersi de'fanali la sera, 
od in ultimo il prezzo delle ore, della corsa e di 
lult'allro che concerne l'andamento del corso pub
blico. Abbiamo finora nel breve, spai o di mesi 
selle parecchie di quesle ordinanze emanale dalla 
Polizia, ma sappiamo qual conto se n'è tenuto. 
Speriamo che l'Autorità voglia finalmente incomin
ciare ad operare datlelovero, e non addormentarsi. 
Ciò il diciamo puro per l'attuazione dell'ordinanza 
su'poveri, i quali più che mai si veggono girando
lare ed ammorbare la Città. Il nome dell'attuale 
Prefetto ci è argomento a bene sperare. 

— Sul fatto gravissimo del complotto, che po
trebbe anche chiamarsi espirazione, non possia
mo manifestare nulla di minuto e preciso. Il solo 
che finora n'è dato asseverare consiste in ciò: una 
sedicente Società filantropica in una cerchia este

sissima, minava I'attuai ordine «i cose, lenendo 
corrispondenze con Gaeta, con Roma, e con altri 
più lontani focolai di' tirannide e di sovversione; 
una lista numerosa di nomi, tra cui molli preti, 
formavano l'afllgliaziotie: dobbiamo all'ardimento 
del commissario Perirono la sorpresa di questa or
ribile trama. Siam certi die la liiuslizia espleterà 
il processo con la maggiore celerilà e imparzialità 
possibile, più di tulio; e che il Governo cominci 
una volta a dar esempi di punizione. Taluni voci
ferano che saranno pubblicale le lisle elei nomi 
trovali nel rapporto della Polizia. (L'Italia) 

— Ieri Io stalo maggioro della Guardia 
Razionalo di Napoli recavasi alla caserma di 
Pizzofaleone a visitare i Bersaglieri della Mi
lizia Cittadina di Brescia che reduci dalle 
lvomngnesotiquidi passaggio per ripuntarsi, 
ed invitarli per martelli ad un fraterno ban
chetto. Noi facciamo plauso allo Sialo Mag
giore: egli rimedia alla mancanza del Mu
nicipio. Sappiamo pure che si fanno prepa
rativi per accogliere degnamente Guardie 
mobilizzate di Milano e l'orino, che saran
no qui quanto prima. 

— Un comitato è l'orinalo in Napoli per 
raccogliere le offerii: dei privali onde offri
re una spada al generale Garibaldi. La spa
da porterò le armi di Sicilia e Napoli, con 
quelle di Roma e, Venezia, ed avrà scolpili 
sui Itili i due versi: Al capitan die tutta I-
lalia onora, Da cui Roma e Venezia aita 
implora; per non parlare degli ornamenti 
di mezzo, dell'elsa, ec. Il comitale) trovasi in 
Napoli via s.Tercsella degliSpagnuoli n.27. 

Come abbinili già vedute di molle firme , 
così ci auguriamo che il nobile pensiero sia 
tosto per raggiungere il suo scopo. 

—Siam* lieti d'annunziare che sono giunl1 

da Torino degli impiegati e dei tallo ri « ì pel 
nuovo organamento di questa nostra posta. 
Ci si assicura che sotto il portico del palaz
zo Gravina saranno fatti tanti posti di dislri
buzione, quante sono le lettere dell'alfabeta 
e ciò onde rendere più sollecita la distribu
zione Siamo maravigliali però di vedere 
come, Napoli abbia avuto bisogno di ricevere 
del personale dall'Italia superiore per una 
simile cosa. 

— Yengono tulli i giorni da Gaeta soldati ed 
ufilziali che Kranceseo li rinvia essendo fluita la 
durata della loro ferma. Si vuole pertanto cha 
per molli non abbia atiesa la fine dell' impegna 
contralto e che li stia rinviando per la semplice 
ragione d'aver meno frati in un troppo magro 
refettorio. È necessario pertanto che la nostra 
Polizia vigilasse su questi soldati che rientrano, 
e sappia che intenzioni recano, ohe cosa fanno. 
INon polrebbero essi venire col mandalo dì pre
parare una reazione? Se lasciano le armi della 
guerra a Gacla perchè vorreui credere che non 
possono venire a ripigliare in Napoli quelle della 
reazione? (Paese). 

— Ieri l'altro dopo mezzogiorno vi fu gran taf
feruglio a Toledo per due Garibaldini, i quali non 
sappiamo il perchè — si sfidarono alla pistola. Si 
chiusero le, porte degli alligni palazzi, ed un pa«
saggiero restò forilo alle reni. Deploriamo simili 
avveuimcnli, per qualunque motivo avvengano. 

( l.anifio ]. 
— Dicesi d ie sia giunto un dispaccio del 

generale Cinldini nel quale si annunzia che 
Francesco II si accingeva a partire da Gae
ta. ( Opinione Nazionale ) 

PROVINCIE 
« A E T A 

— Sullo pratiche aperte con Francesco II ri
spetto alla resa di Gaeta, il Coniere Mercantile 
ha quanto segue : 

Si ha motivo di credere che la capitolazioni* 
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negoziala dalla Francia perchè Francesco Borbo
ne acconsenta alla resa di Gaeta, ed abbia libera 
ritirata co'suoi più compromessi partigiani, nop 
siasi potuta combinare finora, slonle le pretese 
dell' ex-re, il quale vorrebbe insinuare nella con-
vernìone clausole eqiti«alenli per lui ad una pro
lesta o ad una riserva de' suoi pretesi diritti, ac
cennando all' eventualità di un Congresso euro
peo, ed alla propria facoltà di mandarvi un rap
presentante. Da parte del Governo Indiano si Ma 
saldissimi nel volere che la convenzione abbia in
dole semplictmenie militare, e si rìQuta di ac
consentire a qualunque orticole d'altra specie. 

Perciò alla dal» delle ultime notizie cravi assai 
poea probabilità che la convenzione si Ormasse. 

La Francia però aveva dichiaralo, che non riu
scendo in questa pratica, avrebbe immediatamen
te ritirala la sua (lotta da Gaela, e priiato il Bor
bone anche di quella effimera ed ambìgua tutelo. 

Rilenevasi cela imminente ad ogni modo li par
tenza delle navi francesi. 

D'altra parte gli apparecchi p*l bombarda
mento sono ormai a buon punto. 

Crediamo quindi per tutte queste ragioni che 
la caduta di Gaeta sin cosi certa e, vicinissima. 

ISCHIA 
— Si scrivo da Ischia 17 dicembre: 
Ieri nella notte, un paraiuello carico di 

farina, di vino e di altri commestibili, fche 
avea intenzione dì andare a Gaeta, dop4o a-
te t lottalo tutta la giornata, contro un veli
lo violentissimo del Nord è sialo spinto so
pra la spiaggia d'Ischia vicino al porlo.dove 
si è fracassalo. 

Le nostre barche continuano sempre ad 
approvigionare Gaela, in modo tale che, 
il vino tra le altre cose costa uitualmenle più 
caro a Ischia che a Gaela,esse ci recano che 
il giorno 13 corrente \i fu un forte canno
neggiamento da parte degli assediali,effetto 
di timor panico d» cui furono presi, ma non 
produssero uiun danno agli assedianti.Que
sti ultimi che hanno le loro batterie a 3000 
metri, non possono fare che poco danno al
la cilià, che lino ad oggi non ha ricevuto 
che 600 bombe. 

Questi giorni son giunti due vapori fran
cesi, il Iiequin ed il Cafonesche hanno por
talo dispacci all'Ammiraglio ed al re. La re
gina che dapprima erasi decisa ad andare a 
dormire a bordo del legno spagnuolo, sem
bra abbia talmenle sofferlo del mal di mare 
che ha risoluto di non separarsi dal marilo. 

Si dice che il general Bosco sin slato fe
rito ad una gamba. (lndipen.) 

PORTICI 
—Domenica scorsa avvenni! uno di quei solili 
fatti che poteva compromettere la pace e la tran
quillila del Comune ui Portici — 

Il Maggiore del bollagliene Ceitciotori fit Ca-
lalafimi che trovasi a Portici per completarlo, a 
nome di tulio il battaglione pregò il Parroco di 
quel luogo Signor Formicola per celebrare in 
onoro della Vergine soliti il titolo la Concezione 
una Messa solenne in memoria dei prodigii ui va
lore operali dagli individui del battaglione nel-
J'attacco di Calutatimi sullo l'egida di questa 
Vergine da essi implorala colla devozione del 
cuore e della fede, e non già colla ippocrtsia so
lita » vcdersi.nel noslro paese. Giunto il giorno 
della fesla, il battaglione recessi in Chiesa, cui" 
facevano nobilissima corona gli uJIlziali dell'eser
cito meridionale cola stanziati, e molti individui 
«li quel comune. Il Parroco Formicola si negò al
lora a celebrare la Messa, tanto più perché elo-
»ea recitarsi I' orazione panegirica del Itcverendo 
Padre Giuseppe da Furio analoga alla fesla : e 
insisteva per !a negativa asserendo per scusa le
gittima che il Cardinale non avea permesso a 
questo Reverendo di predicare, e quindi la festa 
non pole-va più aver luogo. Il Maggiore adiralo fa
cendo uso del suo drillo obbligò al Parroco di 
far cantare la Messa, come anche far predicare 
«quel Iteverendo Padre, il quale fece un'apostrofe 

a quei prodi che pugnarono per la causa italiana 
sotto I' egida della Vergine che onoravano, esor
tandoli in pari tempo u non desistere da questa 
nobile impresa pel riscatto del rimanente della 
Pensola. 

Il parroco non volle cantare la Messa, ma se ne 
fuggi dalla Chiesa, perchè gli avea suggcrilo il 
Cardinale a non assistere a quella (unzione sa
crilega. Nella sera dell'accaduto si sarebbe chiu
so bene tutta la giornata; giacché mitili e popolo 
volevano recarsi al domicilio del Parroco per 
massacrarlo e bruciargli la casa. Ecco dove me
na la ostinazione dei preti borbonici sanfedisti : 
Dio faccia elio qualche scena li iste non abbia a 
vedersi un giorno per questi nemici giurali della 
Patrio 111 (La vuce Pop. ) 

PRINCIPATO 
— Le piogge de' giorni scorsi produssero una 

frana in uno de'raonlì che circondano il villaggio 
di Forino in principato Ultia ; la quale precipi
tando su' tondi sottoposti cagionò immensi .danni, 
spezialmente in una vasla ed ubertosa proprietà 
dei signori Saccardi. Questa disgraziata famiglia, 
rimasta priva fiuanco del tetto, lui già imptoiaiu 
le provvidenze del Governo, clic speriamo vorrà 
esserle generoso di soccorso. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
—La-Patrie parlando del nuovo opuscolo Fran

cesco Giuseppe e l'Europi, così si esprime: 
« Questo sci ilio ha una vera importanza, e l'i

dea clic 6 destinalo a propagare, si fari strada 
nel mondo. 

« Gli argomenti per dimostrare l'elllcacìlà dì 
questa soluzione, sono di una logica e «li una 
chiarezza sorprendente. Si cerca indarno l'obbie
zione che. potrebbe fine l'Austria, quando le si 
dimostra clic il possesso della Venezia non selo 
compromette le sue finanze , ma che indebolisco 
la sua potenza militare e the è una rovina per la 
casa cl'Ausburgo. 

« L'autore accarezza troppo, secondo noi, l'u-
lopia della pace universale e. delle l'renliere in
sormontabili, il che non impedisce all'opuscolo di 
essere, se ci si perdona la frase, un vero colpo di 
cannone inleso da lontano. 

—Sullo stesso opuscolo il Comtttuiionncl dice: 
« .... Dopo una prima lettura, crediamo di po

ter dire clic esso ò chiamalo a far sensazione. Le 
cifre vi sono fatle campeggiare con arie, e vi di
vengono per lo più eloquenti. È una dimostrazio
ne matematica; è t'attivo ed il passivo di un gran
de impero stabilito colle semplici regole di un'o
nesta' casa di commercio. L'autore conclude do
mandando all'Austria una pronta e radicale liqui
dazione. 

« Se uno dei problemi più gravi della situazione 
europea potesse rirolversi con questo processo fi
nanziario, bisognerebbe rallegrarsene molto nello 
interesse dell'Italia e della pace del mondo. D/s-
grazialamenlo, crolliamo che quest'idea sia pici 
ingegnosa che attuabile. Tuttavia, tal qual si pro
duce, essa merita una vera attenzione, e noi ci 
proponiamo di ritornare su questo opuscolo, il 
quale, d'altronde, è un'opera del tulio indivi
duale ». 

STORNELLO 
Croci, cordoni, ciondoli, crachals. 

Sputati in pollo a cavalieri e a fanti, 
Li fonderemo in mezzo a la città 
A onor de'buoni, e in onta de'brignnli. 
E di que'resli ancor fumanti e caldi 
La stella si farà di Garibaldi. 

E sarà data in cima al Campidoglio 
A chi la lupa caccerà dal soglio. 

E sarà data a chi per l'Adria salpi 
E ogni straniero caccerà dall'Alpi. 

Segui, o Vittorio, segui il tuo bel volo — 
Fra tulli i re lu buscherai tu solo. 

(Con1, del Pop.) 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
{Agenzia Slefani) 

—Il Constìlulionncl pubblica un anice 
firmalo Grandguillot intorno 1' Austria e 
Venezia. Constala la ricerca della soluzioi 
internazionale ; inclina che si sente prosi 
ma una crisi Europea; teme per primavn 
Grandguillot è convinto che la saegi'i 
dei governi preverrà una lolla senta scop 
La situazione dell'Austri» per rapporto a! 
Veneiia è deplorabile. È impossibile ma 
tenersi lo sialo attuale. Spera che 1' Ausli 
comprenderà. Schmerling vedrà le coso,( 
versamento di Benedek. 

Napoli 21. Torino 20. 
— Il Monitore del 20 pubblica l'amnis 

per le condanne e per le conlravvenzi» 
dei delitti di stampo. 

Il Monitore ha per la via di Pielrobwj 
un dispaccio di Gross da Pekino del 11 
vembre, che conferma la soscrizione dei 
pace e Vullimalum di Shanghai acce Ila: 
Le ratifiche del trainilo di Tientsin si sot 
scambiato.I milioni d'indennità saranno [ 
gali alla Francia. L'emigrazione dei Cools 
è autorizzala.Le chiese,! cimiteri e lorot 
pendenze apparlenenli altra volta ai Crisli 
ni in lutto l'impero saranno restiluiti. Ili 
mine saivttm si è cantato a Pekino. Russi 
Inghilterra e Prussia hanno proposta l'api 
tura di conferenze per migliorare la sot 
dei Cristiani di Oriente. 

Parigi 19. Pays 18, 
— E inesatto che il governo della Mola 

Valacchia parteciperà al movimento Ungi» 
rese. 

Gran 18. La Conferenza ha chiesto «ti 
niniemenle la legge elettorale del 184-8. 

Borsa di Parigi, «8, 70. 
Consolidali Inglesi, <J'i i\i. 
Fondi Piemontesi, V), 50. 

Napoli 20 sera, tardi. Torino 19. 
— La Gazzetta Officiale pubblica un di 

crelo del 12 dicembre che proroga a lull 
gennai» l'epoca della presentazione deisti 
to-ulTiziali, caporali e soldati amnistiati. 

Gran 17. Le Conferenze a domani. Il Hi 
nister» ungherese indipendente è abbai 
donalo. 

Parigi 18. Canofari è stalo ricevuto « 
cenlemente dall'Imperatore. Un aiutante i 
campo di Barbier do'Tinan è giunto a Fi 
rigi. 

Vienna 18. L'Arciduca Massimiliano li 
scerà Pula il 20 corrente per esplorare 
lillorale dell'Adriatico. 

Napoli 'iì. Terino ^0. Parigi 19 sera, ritardati 
— Il procuratore imperiale ha dichiarai 

che In causa centro il giornale 1' Unione 
sospesa stante il decreto di amnistia. 

La Patrie assicura che Itoma ha accot 
sentito alla revisiono del concordato austri' 
co per la conciliazione. 

Sloholma 19. La regina vedova è morii 
repenlinnmonte al teatro. 

BORSA DI NAPOLI 
21 DICEMBRE 

R. Nap. 5 per 0/0 81 \f. 
4 per 0J0 70 

IL Sic. 5 per OJQ 80 
R. Pieni.» » . . . . . . . 79 
R.Tosc.i i i S.C. 
R. Boi. » i » s .e , 

'̂"""" '" Il gerente HMMAiWXK V,\lWT 
Slab. Tip. Strada S. ScbwhlinoTn. Si. 


